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PAG. 10 l'Unità SPORT s » 
Mercoledì 2 gennaio 1980 

L'Inter già campione d'inverno nonostante il pareggio con la Fiorentina 

Crollano Torino e Juventus 
«En plein» di Roma e Lazio 

I viola ricevono domenica prossima proprio i bianconeri di Trapattoni, il quale a fine stagione lascerà, quasi certamente, il po
sto a Castagner • I giallorossi hanno trovato il migliore assetto - Pruzzo torna al gol dopo 7 turni - Giordano non segna da 530' 

ROMA — Dovrebbe essere 
proprio l'anno dell'Inter: non 
vediamo altra soluzione. An
che nella giornata in cui i ne
razzurri acuirono nuovamen
te una mezza battuta d'arre
sto, contro la Fiorentina di 
Carosi, le dirette inseguitrl-
ci si perdono per strada. Le 
sconfitte di Milan, Torino, 
Juventus e Cagliari permetto
no, infatti, alla capolista d! 
aumentar- il vantaggio, pas
ca ìdo da due a tre punti. 
Troppe le occasioni gettate 
alle ortiche dal Milan per av
vicinarsi e minacciare seria
mente i «cugini». In casa i 
rossoneri si sono fatti impor
re la sconfitta dal Napoli; 
il pari dall'Udinese e dal Ca
tanzaro. Domenica, poi. si so
no fatti raggiungere e supe
rare dal Pescara di Gusta
vo Giagnoni. Un campionato, 
perciò dalla classifica «cor
ta », e cioè con cinque squa
dre: Torino, Lazio, Perugia, 
Cagliari e Roma, a quota 15, 
e altre cinque a quota 14 
(Bologna, Napoli. Juve. Asco
li, Avellino). Lo stesso Pesca
ra. dato ormai per spacciato, 
ha accorciato le distanze, por
tandosi a 9 "punti, due soli in 
meno rispetto a Fiorentina, 
Udinese e Catanzaro che lo 
precedono. 

E' anche un campionato 
non più all'insegna del « cen
so ». Le cosiddette grandi non 
dettano più legge, mentre si 
registrano le impennate delle 
cosiddette piccole. Come dire 
che nel giro di due partite, 
le posizioni possono cambiare 
repentinamente. La 14. gior
nata, oltre che laureare in an
ticipo l'Inter campione d'in
verno, ha fatto registrare, 
con 21 gol, il record stagio
nale di segnature, pur se con
tinua l'emorragia di spetta
tori. Ma altro è emerso. In
tanto che la Juventus denun
cia un pauroso calo. Da quan
do il torneo è a 16 squadre. 
i bianconeri non erano mai 
scesi così in basso. L'Asco
li li ha fatti incappare nella 
loro sesta sconfitta, un vere 
record negativo. E non è che 
Trapattoni e i suoi possano 
accampare la scusante della 
sfortuna. Sono carenze di gio
co belle e buone. Si profila 
non soltanto lo spauracchio 
della bassa classifica, ma 
prende corpo il proposito dei-
Fa avvocato» di dare il ben
servito al Trap. Il prossimo 
campionato è quasi certo che 
vedrà l'arrivo di Ilario Casta
gner. Un nuovo scossone po
trebbe venire domenica pros
sima dalla trasferta di Firen
ze. resa ancor più ostica dal 
colpo centrato dai viola a San 
Siro. 

Il Torino va accomunato 
nello stesso discorso dei «cu
gini», anche se gli infortuni 
continuano a bersagliare 1 
granata. Contro la Lazio sono 
emerse imperdonabili inge
nuità, soprattutto nel repar
to di retroguardia. Non si può 
concedere uno spazio cosi sui
cida a uomini come D'Ami
co e Citterio. in occasione 
dei due gol. Ecco così emer
gere le piccole: Lazio', Peru
gia, Roma, la stessa Fioren
tina. Il Napoii era stato, all'i
nizio, incasellato tra le gran
di, per cui non fa testo il suo 
pareggio a Bologna. Più che 
l'impresa dei bianca*zurri di 
Lovati, fa sensazione la vitto
ria dei giallorossi di Liedholm 
a Cagliari. La legittimità di 
cotal merito risalta ancor più 
dato che il successo è scatu-
turito in virtù di un gioco 
migliore. Pruzzo ha sli-lia.-
to una « doppietta ». tornan
do ai gol dopo ben sette tur
ni. Il centravanti doveva ine 
viabilmente coronare la pie
nezza psico atletica con ìl 
premio del gol. Non abbiamo 
mai veduto Pruzzo giocare 
così bene come in questo 
campionato. Il «momento-sì» 
dei giallorossi è anche meri
to del tecnico svedese, il qua
le ha fatto intendere a chia
re lettere che per lui non 
esistono giocatori inamovibili. 
E vedrete che il tempo gli 
darà ancor più ragione. Tan
credi è ormai una sicurez
za: lo ha ampiamente dimo
strato parando anche il rigo
re di Brugnera. Quindi, per 
Paolo Conti, sarà difficile il 
rientro tra i pali. Soltanto un 
infortunio potrà far uscire 
Tancredi. Oltretutto la Roma 
sembra aver finalmente tro
vato il suo più funzionale as
setto. Benetti. salvo qualche 
sprazzo iniziate, non era mai 
riuscito a fornire il necessa
rio dinamismo alla squadra. 
Il recupero di Rocca è arri
vato provvidenziale. Diciamo 
lo pure, anche se dispiacerà a 
qualcuno: gran merito va al 
medico sociale, prof. Emesto 
Alicieco. tanto discusso quan
do l'ing. Viola rilevò la socie
tà da Anzalone. Il decollo di i 
Giovanne!!) è noi. un'altra 
parla nel carnet di Liedholm. 
Domenica prossima contro lo 
Avellino all'« Olimpico ». si 
offre ai giallorossi di fare un 
altro passo avanti. Vedrete 
che non si lasceranno scap
pare la grande occasione: sì 
può affermare che il campio
nato inizia per la Roma sol
tanto adesso. 

Negli elogi va pure acco

munata la Lazio. Sconfiggere 
il Torino, dopo nove anni, al
l'» Olimpico » non è stata im
presa da poco. Impresa per 
di più complicata dal gol-
lampo di Mariani. E' venuto 
però a galla il carattere dei 
biancazzurri, dota che son 
due anni che fa difetto alla 
squadra. E non c'è chi non 
veda i meriti di Lovati. Da
re fiducia a Ta^sotti, lancia
re il giovane Manzoni, crede
re nelle possibilità di Viola 
quale sostituto di Cordova, ha 
voluto dire trasformare da 
così a così la squadra bian-
cazzurra. Anche per Lovati 
vale lo stesso discorso fatto 
per Liddas: nessun giocato
re è inamovibile. Se non ri
schiassimo di ripeterci, po
tremmo lasciarci andare e 
tessere le lodi di Vincenzo 
D'Amico. Il fatto è che trop
po spesso lo stesso centro
campista si incarica, poi, di 
smentirci. Quello delle due ro
mane è stato un « en plein » 
(e riuscire a fare il pieno di 
questi tempi non è impresa 
da poco) dopo tre mesi. 
PreoTiipa soltanto il digiu
no di Giordano, che ormai 
non segna da 530" («doppiet
ta » col Pescara). Per conclu
dere: cosi come si è andata 
delineando la classifica, cre
diamo proprio che i giochi 
siano ancora aperti. For
se qualche speranza in più 
può nutrirla l'Inter: chi si è 
laurea* J campione d'inverno. 
solitamente ha vinto lo scu
detto. Ma vediamo cosa ci 
poterà la Befana... 

g. a. 

Il parere di GIANNI DI MARZIO 

/ ventuno gol 
ottima premessa 

II campionato ha salutato 
il '79 facendosi in parte per
donare quanto di poco buo
no era riuscito ad esprime
re dal suo inizio. Un po' 
come certi laqazzini svo
gliati che, messi alle strette 
o minacciati, cercano negli 
ultimi giorni di scuola di 
recuperare il terreno pei-
àuto. 

Domenica, quasi avessi 
avuto il presentimento di 
quanto sarebbe accaduto, in
dicai la quattordicesima 
giornata, ora in via di ar
chiviazione, come una sorta 
dì prova d'appello per t no
stri giocatori, da più parli 
severamente strigliati. E, ap
punto, i ventini goal messi 
a segno domenica scorsa, 
molti dei quali su terreni 
impossibili, mi sembra che 
stiayw ad indicare una ri
sposta dei calciatori ai loro 
critici. 

Ventun goal, dei quali tre
dici messi a segno da attac
canti. Senza dire che i di
rettori di gara sono stati di 
manica stretta ed hanno as
segnato solo due calci di ri

gore, di cui uno 7ion trasfor
mato. 

Cosa significano, allora, 
queste cifre? Siamo vera
mente di fronte a una 
svolta? Vivendo da anni nel 
mondo del calcio, ho impa
rato ad essere molto cauto 
ìiellesprimere giudizi. Pre
ferisco, pertanto, non sbi
lanciarmi. Certo, i ventun 
goal, costituiscono un pri
mato stagionale e un'ottima 
premetta, una premessa che 
però, necessità di immedia
te verifiche. 

Si giocasse sempre come 
si è giocato domenica scor
sa, lo stesso discorso sullo 
straniero — per molti versi 
contraddittorio in relazione 
alle stesse condizioni econo
miche del paese — verrebbe 
inevitabilmente a cadere. 

Intendiamoci: non è che 
l'ultima domenica dell'anno 
ci abbia offerto un gioco ad 
alto livello. Le cattive con
dizioni dei terreni, anzi, 
hanno spesso impedito che 
st sviluppassero manovre 
organiche. C'è stata, però, 
salvo podie eccezioni (vedi 

Bologna) la volontà nelle 
squadre di segnare, di vin
cere. Finalmente hanno ti
rato in porta un po' tutti, 
anche da lontano. E il goal, 
non dimentichiamolo, è l'in
grediente base per il suc
cesso e la popolai Uà di que
sto sport. Siamo dunque sul
la buona strada. Speriamo 
di non smarrirla nuova
mente. 

Gianni Dì Marzio 

BASKET - Si gioca la quinta giornata di « ritorno » 

La Gobetti in cerca di riscatto 
questa sera contro la Grimaldi 

Dopo la sconfitta casalinga con il Billy, un altro duro impegno in trasferta per i canturini 
Due « big-match » in A2: a Trieste Hurli ngham-Canon, a Treviso Liberti-Pagnossin 

Herb Lindsay e Dana Slater 
vincono la Corrida di S. Paolo 

Lo statunitense Herb Lind
say ha vinto la 55. Corrida di 
San Silvestro disputata - su 
un percorso di nove chilome
tri a San Paolo in Brasile. 
Il finlandese, campione olim
pionico, Lasse Viren è giun

to soltanto sedicesimo. Nella 
prova riservata alle donne, 
sulla distanza di ottomila e 
cento metri si è imposta 
Dana Slater (nella foto), pu
re lei statunitense. 

sportflash - sportflash - sportflash • sportflash 

Morto Alfredo Casati 
SANREMO — E" morto la «orsa 
notte in un atbtrgo di Sanremo, 
dova era venuto a trascorrere le 
feste dì lina anno, AUredo Casati, 
sia collaboratore di Italo Allodi 
per il settore tecnico della feder-
calcio. Casati era nato a Callarate 
(Varese) nel 1918 e negli scorsi 
anni era stato general manager del-
;• squadra di pall*»""^»*o del-
l'Ignls nonch* de! Varese calcio. 
Casati e stato colpito da Inlarto 
poco dopo le 3, nella sua stante 
d'albergo. 

• CICLISMO — Bernard Hinault 
deciderà definitìva.'nente solla sua 
eventuale partecipazione al Ciro 
ciclistico d'Italia 1980 sabato 12 
gennaio. 
• CALCIO — Al termine della 
partita pareggiata in casa contro la 
Vigor Lamezia, il Potenza ha eso
nerato l'allenatore Alfredo Manci-
nelli e la squadra è stata affidata 
al direttore tecnico Egizio Rubino. 
• PUGILATO — I l messicano 
campione del mondo (WBC) dei 
oalto Gpjrfslupe Piiilor è stato bat
tuto per intervento • medico alla 
quinta ripresa in un combattimento 
previsto sulla distanza delle dieci 
riprese, non valido per il titolo, 
dal connazionale Manuel Vasquex. 
• TENNIS — Barbara Rossi ha 
vìnto la finale del singolare fem
minile del torneo juniores Casa
blanca di Cittì del Messico bat
tendo, 6-4, 6-2, l'altra italiana 
Patrizia Mario. * ~i 
• BASKET — L'Unione Sovietica 
ha vinto il pri-no torneo di Parigi 
davanti a Cecoslovacchia, Francia 
e Stati Uniti. — * 
f ) CALCIO — Lo Sporting Cristal 
si è aggiudicato il campionato n»-
zionale peruviano di calcio batten
do l'Alianza Lima per 1 a 0. 
• PUGILATO — Scontino dall'ar
gentino Corro si riteneva che Val-
des, ex campione mondiale dei 
pesi medi, dovesse ritirarsi dall' 
attiviti. Invece il colombiano si 
allena da due mesi in una p:lci i . i 
di Carte%eaa con • ITnleroione dì 
tornare seti ring per una sfide • 
Vito Antuofermo. 
é) SCI — Il biellese Ivano Ma
rangoni di 38 anni, ha battuto il 
•rimalo mondiale delle « 24 ora e 

I su sci da fondo, percorrendo 230 
j chilometri su una pista di due 
I chilometri, a Lanzada, nel cuore 
! della Valmalenco. Il primato pre-
{ cedente era stato stabilito nel gen-
j naio del 1979 a Pinzolo (Trento) 
' da Giustino Del Vecchio, con chi-
j lometri 172. 

In osservazione 
all'ospedale 
sette bobisti 

americani 
LÀKE PLACIO (New 
York) — Duo incidenti 
•orto accaduti sulla pista 
•ftmpica di Lafce Placld. 
durante allenamenti di 
equipaggi statunitensi di 
kjofc a quattro. Sette de-

t §H - otto r vnponsnti dei 
" ajiM ajqHipaW *°no «tati 

ricoverati - in ©nervazio
ne nell'ospedale di Lake 
Placid. Gli incidenti sono 
avvenuti al passaggio 
• zig-zag• della pista in
stallata sulle pendici del 
monte Van Hoevenberg, 
dova ci svoleranno la 
Olimpiadi invernali dal 13 
al 24 febbraio prossimo. 

ROMA — « Arsenio Lupin-
-D'Antono » - a Pierlo » Mar-
zorati uno a uno: così può 
essere condensata la quarta 
giornata di ritorno del cam
pionato di basket che intro
duce la successiva — si gioca 
questa sera un nuovo turno 
infrasettimanale — nel segno 
della Billy. I milanesi sono 
riusciti nell'impresa corsara 
a Cantù, contro una Gabetti 
in cui Antonello Riva si è 
fatto notare prima per la sua 
assenza (relegato in panchina 
da Bianchini) e poi per il 
suo nervosismo (quattro falli 
a tempo di record). 

Complimenti a Peterson 
che sta conducendo i suoi 
ragazzi brillantemente in un 
campionato di vertice, e 
promette, perlomeno, una se
cónda finale-scudetto al 
pubblico meneghino. Dispiace 
per Bianchini e i suoi, che 
hanno purtroppo confermato 
la mancanza di una «mano 
calda » in grado di scardinare 
le difese a zona: si era spe
rato per questo proprio in 
Riva, ma è francamente 
troppo pretendere la conti
nuità nel tiro da fuori da un 
« ragazzino » di 17 anni. 

Oggi la Billy è attesa da un 
tul'no abbastanza tranquillo. 
ricevendo al « Palazzone » 
l'Antonini di Bucci, presumi
bilmente abbastanza pagr. 
della bella vittoria ottenuta 
in campo neutro (Napoli) 
sulla temibilissima • Arrigoni. 
Per la Gabetti un altro im
pegno pericolosissimo a To
rino contro la Grimaldi re
duce da una netta vittoria 
casalinga sulla Superga. nel 
segno (ancora una volta) di 
Pino Brumatti autore di 3ó 
punti (con tanti saluti ai gio 
vani). 

Oitre a queiio di Torino, 
l'altro incontro che attira 
l'attenzione è quello di Vene
zia (per la nota squalifica del 
campo di Forlì) fra Jollyco-
lombani e Sinudyne. I forli
vesi pur vincendo a Milano 
suUTsolabella non è che ab
biano tanto convinto, ma so
no pur sempre squadra te
mibile per i campioni d'Italia 
(nettamente vittoriosi dome
nica — malgrado la perdu
rante assenza di Cosic — sul
l'Acqua Fabia). L'Emerson — 
che solo grazie al solito Mor
se ha evitato domenica di 
dare i due primi punti alla 
Eldorado — se la vedrà 
proprio con l'Amaro 18 e, 
viste le sue attuali condizio
ni. dovià stare veramente at
tenta. Per i fanalini di coda 
di Roma, comunque, c'è 
un'altra occasione di lasciare 
«quota zero» visto che an
dranno su uno dei campi più 
generosi della A, quello della 
Scavolini: i pesaresi sono in 
mezzo al fuoco delle i.ole-
miche fra allenatore e pre
sidente e reduci da una secca 
sconfitta a Brescia. 

«in ine ueii'jr in/mi»- a titr 
ma fra Acqua Fabia e Arri
goni (i ragazzi di Pentassu-
glia saranno un po' più in 
gamba di domenica?), e in
contro a Mestre fra Superga 
e Pintinos (i bresciani conti
nuano a mettere in vetrina il 
loro azzurro Solfrini • do
vrebbero spuntarla). 

In A2. l'Hurlingham. torna
to solitario in vetta per la 
perdurante «bambola» che 
affligge Canon « pp.jmossin, 

riceve in casa sua proprio 1 • 
veneziani: è. ovviamente, la.-. 
partita-clou, e i triestini so
gnano di corniciare a stac
c a c i per poter cominciare a 
prepararsi agli appuntamenti 
decisivi in vista dei play-off. 
Dido Guerrieri (che ha subi
to domenica a Rimini • la 
prima espulsione della sua 
carriera) e i suoi ragazzi ov
viamente sperano nella vitto- . 
ria. e lo scontro veneto pro
mette aspra iotta. 

L'altro scontro di cartello a 
Treviso fra la Liberti ' (lar
gamente vittoriosa a Cagliari 
domenica) e il Pagnossin: 1 
goriziani, dopo l'intermezzo 
vittorioso contro l'Hurlin
gham, hanno ripreso la brut
ta serie dì sconfitte • cinque 
in sei partite) e, se vogliono 
ancora aspi-rare al play-off. 
dovranno per forza darsi una . 
sveglia. Tocca a McGregor 
trovare il modo perché que- ^ 
sto avvenga. Gli altri incontri 
di stasera sono: Mobiam-A- j 
centro, Rodrigo-Honky Wear, 
Mercury-Postalmobili, e Me-
cap-Sarila. Ieri sera, intanto. 
il Bancoroma ha sostenuto il 
consueto anticipo casalingo 
contro il Diario Caserta, vin
cendolo per 9J82. 

f. de f. 

Il 2 gennaio 1960 moriva il grande Fausto Coppi 

Lassù a Castellania 
venti anni dopo 

Le sue imprese nel ricordo di Ettore Milano, gregario fedele e amico vero 

NOVI L I G U R E — Sulle 
strade di Coppi in un mat
tino di nebbia. La campa
gna è gelata, il 1980 è appe
na nato con i suoi timori 
e le sue speranze. All'uscita 
di Voghera, dove Fausto 
andava a confidarsi con 
l'orefice Perduca, c'è l'im
patto col Piemonte. Conti
nuando sulla rotta della Mi
lano-Sanremo, ecco Tortona 
deve il Campiutiissimo morì 
alle 8,45 del 2 gennaio 1960, 
come sta scritto presso 
l'ospedale di questa città. 
« Ero poco più di un ragaz
zo, ricordo i titoloni dei gior
nali e le polemiche sulle cau
se del decesso ». Dice il mio 
accompagnatore Giovanni 
Chiolini. Già, ancora oggi si 
pensa che Coppi poteva es
sere salvato allo stesso mo
do con cui in Francia ven
ne curato e guarito Raffae
le Geminiam, suo compagno 
di viaggio nell'Alto Volta in
sieme ad Anquetil ,Riviere, 
Anglade e llasseforder, una 
cura semplice ed efficace: 
il chinino. Si trattava di 
malaria, di una infezione 
contratta in quella spedizio
ne di fine dicembre, come 
accertarono le ricerche del 
nostro Ministero della Sa
nità e per giunta di mala
ria Coppi aveva sofferto vi 
periodo di guerra (1943-451 
durante-il quale era stato 
prigioniero degli inglesi in 
Africa. 

Sono trascorsi vent'anni e 
Fausto riposa sulla collina 
di Castel Lania, dov'era na
to il 15 settembre 1919. E' 
un paese con poche case a 
380 metri di altitudine. Fi
glio di contadini, due fra
telli e due sorelle, Fausto fu 
garzone di salumeria nella 
vicina Novi Ligure, la citta
dina in cui più tardi sareb
be andato aa abitare. E a 
Novi abita Ettore Milano in 
una palazzina a ridosso del
la ferrovia. Sono otto ap
partamenti di proporzioni 
modeste, tutti frutto dei ri
sparmi di Milano corridore. 

Ettore Milano, il gregario. 
e l'amico dell'indimentica
bile Coppi, è rimasto nel
l'ambiente ' ciclìstico come 
direttore sportivo. Lavora 
in una fabbrica di lampada
ri (la zona di Voghera) in 
qualità di rappresentante e 
di • tecnico dell'omonima 
squadra che ha appena ces
sato l'attività agonistica col 
proposito di riprenderla fra 
un anno. Ettore ha supera
to la cinquantina. «Sono 
della classe 1923», precisa, e 
si passa una mano sui ca
pelli grigi. • Sua moglie è la 
figlia di Biagio Cavannc. il 
cieco di Novi Ligure che 
massaggiava e consigliava 
Còppi. « Scaldiamoci con 
una buona grappa », dice 
Milano mentre il cronista 
vorrebbe fare mille doman
de. E' orgoglioso delle due 
figlie che hanno studiato. 
e Una sta per sposarsi: cin 
cin...». - • ' . - - - ' -

Ho con me il libro di Rino 
Negri (parla Coppi) che nel
l'ultima parte elenca le vit
torie più belle di Fausto, 
quando non ancora ventu
nenne debutta nel Giro di 
Italia 1940 come gregario di 
Bartali, un gregario che di-

> venta subito capitano con
quistando la maglia rosa 
nell'udicesima tappa e por
tandola a Milano. Quando 
nel 1942 (tra un allarme ae
reo e l'altro) batte il record 
dell'ora . di Archambaud 
(45,767) ' stabilendo 45.798; 
quando trionfa nella Milano-
Sanremo del 1946 precedendo 

FAUSTO COPPI in una vecchia foto del 1955 

di 14 minuti il francese Tes-
seire dopo una fuga iniziata 
a Binasco, cioè nelle fasi di 
partenza. Quando nel Giro 
d'Italia 1949 fu protagonista 
di una cavalcata solitaria di 
192 chilometri attraverso i* 
Colli della Maddalena, del 
Vars, dell'Izoard, del Mangi-
nevro e del Sestriere, una 
azione che gli procurò un 
margine di 11'53" su Bartali 
e-a questo punto smetto di 
sfogliare e chiedo a Milano: 
« Perchè a distanza di tanto 
tempo Coppi è ancora vivo, 

ancora presente nella memo
ria della gente? ». 
«Perchè è stato una figura 
leggendaria, perchè era sem
plice. perchè ha lottato e 
sofferto, perchè era gene
roso. Come corridore, vorrei 
ricordare che aveva fior di 
rivali, tipo del valore di Bo-
bet, Bartali, Kùbler, Koblet, 

• Ockers, Van Stenbergen, op
positori certamente superio
ri a quelli' che ha Incontra
to Merckx, tanto per rispon
dere a chi si lascia tentare 
dai paragoni. Io eviterei i 

L@ 202 vittorie 
del Campionissimo 

Fausto Coppi ha con
quistato 118 vittorie ' su 
strada e 84 vittorie in ga
re di inseguimento. Que
sti i principali trionfi del 
Campionissimo: cinque 
giri d'Italia; due Tour de 
Frane*; un campionato 
del mondo su strada; 
quattro campionati d'Ita
lia su strada; due campio
nati del mondo dell'inse
guimento; cinque campio
nati d'Italia dell'insegui
mento; cinque Giri di 
Lombardia; tre Milano-
Sanremo; tre girl dell'E
milia; tre giri di Roma
gna; tra giri del Veneto; -
tre Tre Valli varesine; 

- quattro Trofeo Baracchi;. 
. ' tre G.P. di Lugano; due 

G.P. delle Nazioni; due 
giri di Campania; una Pa
rigi Roubaix-, una Freccia 
Vallone; un giro di To
scana; un giro di Cala
bria; un giro dell'Appen
nino; una Coppa Bernoc-

( chi; un giro della pro
vincia di Milano. 
• Coppi ha riportato I-
noltre il trofeo Desgran-
de-Colombo del 1949. il 
Trofeo Gentil 1947-49; è 
stato atleta dell'anno nel 
1953, ha ricevuto il Pre
mio all'atleta nel 1947. 49, 
53 e il Trofeo del Belgio 
del 1949. . 

confronti, ogni epoca ha 1 
suoi campioni, però le im
prese di Fausto resteranno 
stampate a caratteri d'oro 
nella storia del ciclismo. Tre 
anni di guerra lo hanno 
bloccato in piena gioventù 
e tuttavia ha raggiunto tra
guardi clamorosi. Nessuno 
ha entusiasmato come lui. 
Vorrei citare il Tour de 
France del 1949: andò in cri
si per una caduta, a St. Malo 
aveva un ritardo di 36'35" 
sulla maglia gialla Marinel
li, a Parigi era vincitore fon 
10'55" su Bartali e 25'13" su 
Marinelli. E rimanendo al 
Tour, nell'edizione del 1952 
gli organizzatori raddoppia
rono i premi per il secondo 
classificato: Coppi aveva 
quasi mezz'ora di vantag
gio... ». 

Però non era un despota, 
un egoista, un avaro. 

« Esatto. Era altruista, di 
manica larga. Un episodio: 
quel regionale di Francia 
che vinse una tappa del 
Tour attese una decina di 
minuti per abbracciare Fau
sto prima di andare sul po
dio. Si interessava ai pro
blemi di categoria, ci era vi
cino in tutti i modi, non ha 
mai dimenticato di essere 
nato povero. Era felice 
quando vinceva un gregario. 
Mi diceva sovente: « Sta at
tento, Ettore, tra un po' ci 
sarà una fuga, buttati, but
tati». Perchè dovrei buttar
mi: mi piace tenerti com
pagnia, gli rispondevo, e lui 
insisteva... ». 

Era fragile, quando cadeva 
si fratturava facilmente ». 

« Fragile? aveva un fisico 
asciutto, mancava di... am
mortizzatori »>. 

E t bisticci con Bartali? 
« Bartali chiacchiera e 

scrive: purtroppo Coppi non 
può rispondergli. Una bella 
rivalità quando erano in 
corsa, ma in nove casi su 
dieci era Fausto ad impo
stare la gara e ogni tanto 
Bartali ne approfittava». 

Coppi st teneva dentro le 
sue ansie, t suot crucci, i 
suoi dolori. Prima di morire 
ha perso le due sorelle, ha 
perso il fratello Serse (pure 
lui corridore), ha avuto tra
vagli familiari, travagli in
timi che sul finire della car
riera scavavano nel suo «o^ 
to secco facendo apparire 
maggiormente-, il naso lungo, 
i grandi occhi, le • grandi 
orecchie. Gioiva con mode
razione, soffriva in silenzio. 
Pianse a conclusione del Gv 
ro di Lombardia del 1956, 
quando Darrigade (rientrato 
in extremis sui primi sfrut
tando la scia delle vetture 
al seguito) lo superò in vo
lata. «Fu l'unica volta in 
cui vidi Fausto piangere do
po una corsa. Egli difende 
va i colori della Carpano e 
nei giorni seguenti molti ti
fosi che entravano nel bar 
invece di indicare il nome 
del vermuth chiedevano due 
lacrime di Coppi » aggiunge 
il buon Milano. 

Certo, venendo a Novi era 
scontato che Ettore Milano 
parlasse con amore di Fau
sto Coppi. Ma quest'uomo 
morto a quarant'anni, que
sto ciclista che dopo ogni 
capitombolo aveva le ali per 
riprendere il volo, è stato 
amato ovunque. La sua ban
diera sventola ancora sul 
Galibier, sul Tourmalet, sul
lo Stelvio, sulle monianne 
dove un figlio di contadini 
ha scritto pagine meravi
gliose con la forza degli 
umili. 

Gino Sala 

Dopo la tournée australiana (molto allenamento e poche gare) 

Ortis campione europeo 
ha ritrovato se stesso 

Tra i suoi obiettivi tornano adesso i 5.000 e 10.000 dei Giochi di Mosca 

ROMA — Dopo tre giorni di 
sosta a Singapore la comiti
va degli azzurri della marcia 
e del mezzofondo che ha tra
scorso un periodo dt allena
menti con l'allenatore fede
rale Rossi JJI Australia è rien
trata m Italia domenica mat
tina, giusto in tempo perché 
anche Ortis potesse parteci
pare alla Maratona di San 
Silvestro. 

Abbronzato per le giornate 
trascorse al sole dell'emisfe
ro australe, Venanzio già al
le 9J0 s'aggirava sull'immen
sa piazza San Pietro in com
pagnia di Marchèi e di Ro*-
si. Il viaggio, con un'aereo 
dell'Alitalia, era durato li 

ore e s'era concluso appena 
alle 6 sulla pista di Fiumici
no. Eppure ìl campione d'Eu
ropa era in bella forma e di 
c'timo umore. 

Parlandoci è stato facile —«.-__ ». -.. ~». *—*~ 
tu j / i rc te: tuytvrtt u i i i i n u i 
stato di grazia. Dopo un'an
nata nera, quasi nerissima, 
Venanzio Ortis era andato 
con gli altri specialisti in Au
stralia per svolgere un pro
gramma di allenamenti e par
tecipare, qualora fosse capi
tata l'occasione, a qualche 
gara, allo scopo di verifica
re se il ret^'pero. nel quale 
i tecnici -.Iella federazione 
speravano, fosse realmente 
avvenuto. 

— Allora? Come ranno le 
cose. Ortis? — gli abbiamo 
chiesto. 

— «Vanno bene — ha ri
sposto — in Australia ho ca
pito di essere veramente 
guarito ». 

— Afa qual era realmente 
il tuo malanno? 

« A causa dì un'investimen
to ebbi infortunato il piede 
sinistro. Lo scompenso nel
l'uso degli arti dovuto a quel
l'infortunio ha prodotto dan
ni alla muscolatura dei piede 
destro, precisamente uno sti
ramento ai muscoli dell'ar
co plantare destro, appunto. 
Era per ree un vero supplizio. 
Ho anche avuto paura di 
dover smettere di correre». 

— E adesso? 
— «Adesso non ho più 

niente Ero arrivato al punto 
che mi restava difficile an
che calzare le scarpe ed in
vece durante questi giorni in 
CU. ìiO laTvimu in Aus imi!» 
è scomparso ogni dolore e 
tutto è tornato normale». 

— Tutto è tornato normale 
significa che l'atletica italia
na, il mezzofondo azzurro, 
hanno ntrorato TOrtis di 
Praga, il campione d'Euro
pa? 

— «Q.iale potrà essere 11 
rendimento che avrò in se
guito non posso con certez
za RRperlo. So Invece che do
po una vera grande paura di 

essere finito come atleta ho 
ritrovata una buona condi
zione. tanto morale e una 
gran voglia di correre. Insom
ma ci sono tutte le condizio
ni per fare anche di più e 
meglio di prima». 

— In Australia c'era già 
stato ed avevi avuto anche 
buoni risultati. Praticamen
te ebbe inizio da U la tua 

totip 
Ecce Is :s!sr.ss vincer.:» rela

tiva al Concerà* n. 52 alci 30 di
cembre 1 t79 : 
1 . CORSA: 1) Calila 2 

2) Enzaren 1 
1 . CORSA: 1) Sasittarìne 2 

2 ) lakshiah X 
9. CORSA: 1) Coldnu«et 2 

2) VHIaleeì - 1 
4. CORSA: 1) Denaro X 

2 i Owirteiti* 2 
5. CORSA: 1) Cerne*!* 2 

2) Abazia 2 
C. CORSA: 1) C«rr* 2 

2) Rionero 1 
• L* quote: ai 2 « éoolci > lire 
2S milioni, ai 79 « undici » lire 
S32 m'Ha s ai 9S1 • d!««i > lire 
50 mila. 

270 milioni agli 
otto « tredicisti » 

Afli olio « tredici > rpettano 
U 270.17C.400i ai 230 e dodici • 
L. 9.011.100 

ascesa. Si può tare un para
gone tra le due trasferte, 
quella di allora e quella di 
oggi, ed analizzarne i diffe
renti risultati? 

«Allora andammo soltanto 
in tre, col solo scopo di par
tecipare a 20 gare in otto 
giorni e per me ci scappò 
un record personale di 13"27' 
•sui 5.000 metri n.d.r.), oggi 
siamo andati con la federa
zione in collegiale e le gare 
non erano in programma. 
Io ho corso, d'accordo con 
Rossi, per particolari mie esi
genze di controllo. Ho fatto 
praticamente gara a solo. 
con avversari poco quotati 
ed ho riportato sulle due di
stanze (3.000 e 5.000 metri. 
n.d.r) i tempi di T54" e 13'43" 
che ritengo, in relazione al
le condizioni in cui li ho rea-
Ivz^ati, siano soddisfacenti ». 

— iìisomma si può minia
re su Mosca? 
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Stadio delie Terme di Cara-
calia per vincere i 10.500 me
tri di questa maratona, poi 
si farà quanto dovuto per 
sperare in un risultato a 
Mosca». 

A Caracolla c'è arrivato 
puntuale, perché mai non 
dovrebbe a Mosca? 

Eugenio Bomboni 
Malia foto accanto al titolo: 

ORTIS. 
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